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La Flora fossile di Surbo (Lecce)
alberi del Salento di tanto tempo fa
Negli anni Ottanta del secolo scorso i membri del Gruppo Naturalisti Sa-
lentini di Lecce individuarono, in una cava nel territorio del Comune di 
Surbo, un giacimento di organismi vegetali fossilizzati nella roccia databi-
le al Cretaceo Superiore, un periodo terminato circa 65 milioni di anni fa 
immediatamente in concomitanza con l’estinzione dei dinosauri.
Anche se ad oggi i numerosi reperti conservati presso il MAUS non sono 
stati ancora oggetto di studi specialistici si può affermare che tra essi sono 
riconoscibili esemplari ascrivibili a conifere primitive e probabilmente a 
generi come Brachiphyllum, Pagiophyllum e Araucarites antenato delle mo-
derne Araucarie.
Trattandosi di resti di vegetali terrestri rinvenuti in sedimenti di origine 
marina si può senz’altro concludere che essi siano stati trasportati in mare 
da fiumi che sfociavano nell’area dove si sono formate le rocce in questio-
ne.
Analoghi reperti sono stati trovati anche in altre cave di rocce coeve 
della penisola salentina nella zona di Manduria.
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Fig. 4. L'autore nel corso di una battuta invernale in cava, con Angelo Nicolì segnalatore 
della scoperta.
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Fig. 5. Lastre di pietra con fossili di piante del Cretaceo, che ornano una parete del MAUS.
Fig. 6. La cava di pietra cretacica nel Comune di Surbo.
Fig. 7. Vetrina di fossili di piante o parti di esse.
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Fig. 8. Fossili di piante del Cre-
taceo di Surbo, oggi custoditi 
presso il MAUS.
